
ANCoS 

L’ANCoS, Associazione di promozione sociale, iscritta al registro nazionale ex L. 383/2000, attualmente ETS 
(Ente del Terzo Settore, a seguito della recente Riforma del Terzo Settore, introdotta dalla legge n. 106 del 
2016) ha sviluppato la propria mission e raggiunto i propri obiettivi statutari attraverso attività sociali, 
assistenziali, formative e informative, culturali e ricreative rivolte ai propri aderenti e alla cittadinanza nel 
suo complesso, attraverso la costante collaborazione fra la segreteria nazionale ed i propri Comitati 
provinciali.  

In particolare, rivestono particolare rilievo i seguenti ambiti d’azione:  

Contributo 5 per mille 

Progetti (di durata annuale o pluriennale) realizzati o in via di attuazione con l’impiego del contributo 5 per 
mille dal 2008 al 2018: 53 - per un importo totale di € 4.739.518 

I progetti possono essere così ripartiti, sulla base delle aree di intervento: 

a) Progetti realizzati all’estero, nell’ambito della Cooperazione internazionale e allo sviluppo: 
N. 13 in totale (in Etiopia, Palestina e Giordania) 
 

 b)    Progetti realizzati in Italia: N. 40 in totale, suddivisi nei seguenti ambiti: 

- Cultura e musica: 10 
- Tempo libero e sport: 7 
- Solidarietà, emergenze sociali e salute: 23 

 

Solo 243.851 € (corrispondenti al 5,14% del totale) sono stati destinati alle spese di gestione dei progetti 
realizzati. 

L’ANCoS rispetta l’obbligo di rendicontazione del Contributo percepito al Ministero competente nei tempi e 
nei modi previsti dalla normativa vigente e, nel rispetto del principio di trasparenza delle attività, pubblica 
ormai da due anni la documentazione inerente l’impiego dei fondi in una sezione dedicata del proprio sito 
web istituzionale. 

Servizio civile 

Dal 2012 al 2018, risultano avviati o in via di attuazione 7 progetti sociali, che hanno coinvolto negli anni e 
tuttora coinvolgono circa 230 giovani volontari in 44 sedi di attuazione distribuite su tutto il territorio 
nazionale. 

Le iniziative, della durata di 12 mesi, hanno visto i volontari, affiancati dagli operatori locali, impegnati in 
attività di sensibilizzazione, informazione e ricerca nei seguenti ambiti: sanità e prevenzione, sicurezza e 
tutela delle categorie più fragili, assistenza e informazione alle famiglie, diffusione di stili di vita attivi e 
abitudini alimentari corrette ad ogni età. 

Con la Riforma del Terzo settore e l’introduzione del Servizio Civile Universale, che ha portato all’istituzione 
di un nuovo Registro nazionale degli Enti di Servizio Civile Universale, si è reso necessario adattare la 
struttura a livello nazionale e territoriale ai nuovi requisiti introdotti (con l’accreditamento di più di 100 sedi 
locali per l’accoglienza  in futuro di eventuali nuovi volontari).  


